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Obiettivi formativi 

I laureati in Programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali (d'ora in poi ProPolis) 
acquisiranno conoscenze avanzate delle scienze sociali (sociologia, antropologia, psicologia 
sociale), del servizio sociale, delle discipline statistiche, economiche e giuridico-politologiche, 
anche in chiave inter- e trans-disciplinare, che consentano loro un'elevata capacità di 
rappresentazione ed interpretazione dei fenomeni e problemi sui piani micro, meso e macro, una 
consolidata capacità tecnica di condurre e guidare programmi di ricerca, ricerca-intervento e 
valutazione, e un'efficace ed autonoma competenza decisionale e direzionale nei settori di 
intervento. Questa laurea magistrale si propone inoltre di estendere e sviluppare le conoscenze 
informatiche e linguistiche, pure contemplate dai piani di studi delle lauree triennali di accesso. 
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Capacità e sbocchi professionali 

Questa laurea magistrale ha lo scopo di fornire conoscenze e strumenti specificamente volti a 
soddisfare le esigenze formative di chi dovrà assumere professionalmente ruoli manageriali 
all'interno dei servizi sociali e socio-sanitari. 
Il laureato in ProPolis potrà operare nell'ambito dei servizi sociali e sanitari come responsabile di 
area, come consulente e coordinatore di attività di ricerca, programmazione, monitoraggio e 
valutazione dei servizi, ivi incluse le funzioni di valutazione e gestione dei fattori di rischio, in 
esplicito riferimento ai piani sanitari nazionali ed al nuovo assetto compartecipato del sistema 
integrato dei servizi e dell'assistenza pubblica nonché all'integrazione del sistema italiano di 
welfare nel più ampio regime di compatibilità e vincoli a livello europeo e comunque 
sovranazionale. 
 

Albo 

Si precisa che il conseguimento della Laurea magistrale in Servizio sociale (PROPOLIS – classe 
57/S DM 509/99; POSS – classe LM-87 DM 270/04) consente l’iscrizione alla Sezione A – 
Assistenti sociali specialisti dell’albo professionale a quanti abbiano superato il relativo esame di 
Stato. L’Ordine nazionale assistenti sociali dichiara: “Per poter esercitare la professione di 
assistente sociale e assistente sociale specialista è richiesto rispettivamente il conseguimento 
della laurea triennale e della laurea specialistica o magistrale in Servizio sociale e, 
successivamente, il superamento del relativo esame di Stato di abilitazione all’esercizio 
professionale. Con questi titoli è possibile richiedere l’iscrizione all’Albo professionale della regione 
di residenza” (http://www.cnoas.it/sapernedipiu.php).  
 
La Presidenza dell’Area didattica di Servizio sociale e Politiche sociali invita gli interessati ad 
assumere direttamente presso l’Ordine professionale informazioni, che l’università non è abilitata a 
dare, e comunque a documentarsi preventivamente sulla normativa che regola precisamente la 
relazione fra titoli di studio, esami di abilitazione e iscrizione all’albo: L. n. 84/1993 che istituì l'albo 
professionale degli A.S. 
(http://serviziweb.unimol.it/unimol/allegati/pagine/2171/Legge%2023%20marzo%201993%20n%20
84.pdf) e successivi provvedimenti di applicazione della norma generale ai nuovi contesti normativi 
universitari, come il DPR n 328/2001 
(http://www.miur.it/0006Menu_C/0012Docume/0098Normat/1361Modifi.htm) e l’OM 27.3.2009 
(http://attiministeriali.miur.it/anno-2009/marzo/om-27032009.aspx). 
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Ordinamento didattico 

 
Attività di Base CFU Settori scientifico disciplinari 

 

Discipline giuridico-politologiche ed 
economico-statistiche 

27 IUS/09: ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO 
SECS-P/01: ECONOMIA POLITICA 
SECS-S/01: STATISTICA 
SPS/04: SCIENZA POLITICA 

 

Discipline sociologiche 51 SPS/07: SOCIOLOGIA GENERALE 
SPS/08: SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E 
COMUNICATIVI 
SPS/09: SOCIOLOGIA DEI PROCESSI ECONOMICI E DEL 
LAVORO 

 

Totale crediti per Attività di Base 78   
  

Attività Caratterizzanti CFU Settori scientifico disciplinari 
 

Discipline giuridico-politologiche, 
economico-statistico-sociali e 
demografiche, psicologiche e 

antropologiche 

60 IUS/01: DIRITTO PRIVATO 
IUS/07: DIRITTO DEL LAVORO 
IUS/10: DIRITTO AMMINISTRATIVO 
IUS/14: DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA 
M-DEA/01: DISCIPLINE DEMOETNOANTROPOLOGICHE  
M-PSI/04: PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E 
PSICOLOGIA DELL'EDUCAZIONE  
M-PSI/05: PSICOLOGIA SOCIALE  
M-PSI/07: PSICOLOGIA DINAMICA 
SECS-P/02: POLITICA ECONOMICA 
SECS-P/03: SCIENZA DELLE FINANZE 
SECS-P/06: ECONOMIA APPLICATA 
SECS-S/01: STATISTICA 
SECS-S/04: DEMOGRAFIA 
SECS-S/05: STATISTICA SOCIALE 
SPS/04: SCIENZA POLITICA 

 

Discipline sociologiche 60 SPS/07: SOCIOLOGIA GENERALE 

SPS/08: SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E 
COMUNICATIVI 
SPS/09: SOCIOLOGIA DEI PROCESSI ECONOMICI E 
DEL LAVORO 
SPS/10: SOCIOLOGIA DELL'AMBIENTE E TERRITORIO 
SPS/11: SOCIOLOGIA DEI FENOMENI POLITICI 
SPS/12: SOCIOLOGIA GIURIDICA, DELLA DEVIANZA E 
MUTAMENTO SOCIALE 

 

Totale crediti per Attività 
Caratterizzanti 120   
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Attività Affini o integrative CFU Settori scientifico disciplinari 
 

Formazione interdisciplinare 36 IUS/05: DIRITTO DELL'ECONOMIA 
IUS/09: ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO 
IUS/12: DIRITTO TRIBUTARIO 
IUS/13: DIRITTO INTERNAZIONALE 
IUS/21: DIRITTO PUBBLICO COMPARATO 
M-FIL/03: FILOSOFIA MORALE  
M-PED/03: DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE 
M-PED/04: PEDAGOGIA SPERIMENTALE  
M-PSI/06: PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELLE 
ORGANIZZAZIONI  
M-PSI/08: PSICOLOGIA CLINICA  
M-STO/04: STORIA CONTEMPORANEA  
SECS-P/07: ECONOMIA AZIENDALE 
SECS-P/08: ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 
SECS-P/09: FINANZA AZIENDALE 
SECS-P/10: ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
SECS-S/06: METODI MATEMATICI DELL'ECONOMIA E 
DELLE SCIENZE ATTUARIALI E FINANZIARIE 

 

Totale crediti per Attività Affini o 
integrative 36   

  
Attività specifiche della sede CFU Settori scientifico disciplinari 

 

  6 MED/42: IGIENE GENERALE E APPLICATA 
 

Totale crediti per Attività 
specifiche della sede 

6   

  
Altre attività formative totale 

CFU 
Tipologie 

A scelta dello studente 15   
Per la prova finale 25 Per la prova finale   
      
Altre (art. 10, comma 1, lettera f )   Ulteriori conoscenze linguistiche   
    Abilità informatiche e relazionali   
    Tirocini   
    Altro   
  20 Totale   
Totale cfu per Altre attività 
formative 

60   

  
TOTALE CREDITI 300   
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Regolamento didattico 

Art. 1 - Conseguimento della laurea magistrale  
1. 1. La laurea magistrale PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELLE POLITICHE E DEI SERVIZI 
SOCIALI (classe 57/S) si consegue acquisendo 300 crediti, comprensivi anche dei 180 conseguiti 
in un Corso di laurea triennale o corrispondenti ad esami superati in un corso di laurea del 
previgente ordinamento, distribuiti fra le tipologie di attività secondo le modalità di cui all’allegato 1, 
che costituisce parte integrante del presente regolamento.  

Art. 2 - Accesso al corso e riconoscimento di crediti  
2. 1. Per essere ammessi al corso di laurea magistrale PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 
DELLE POLITICHE E DEI SERVIZI SOCIALI (classe 57/S) occorre possedere un diploma di 
laurea triennale o una laurea conseguita nell’ordinamento previgente, o un altro titolo di studio 
conseguito all’estero e riconosciuto idoneo. Per l’ammissione al corso saranno valutati i crediti già 
acquisiti o gli esami già sostenuti nel percorso universitario svolto (compresi master, corsi di 
perfezionamento corsi di alta formazione), al fine di stabilire gli eventuali debiti formativi, o le 
abbreviazioni di corso. Per l’iscrizione senza debiti formativi occorre conseguire il riconoscimento 
di 180 crediti, nei settori disciplinari di cui all'allegato 1. 
2. 2. Eventuali prove di ammissione possono essere stabilite dagli organismi competenti secondo 
le norme regolamentari della Facoltà di Sociologia. 
2. 3. Ai laureati del Corso di laurea in Sociologia (Orientamento in Analisi delle politiche sociali) 
attivato presso la Facoltà di Sociologia dell’Università di Roma “la Sapienza” sono integralmente 
riconosciuti i 180 crediti acquisiti. 
2. 4. Ai laureati di altri corsi di laurea triennale sono riconosciuti tutti i crediti compatibili con 
l'ordinamento didattico della laurea magistrale PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELLE 
POLITICHE E DEI SERVIZI SOCIALI (classe 57/S), secondo l’allegato 1.  
2. 5. I laureati di corsi di laurea del previgente ordinamento sono ammessi senza debito formativo 
previo riconoscimento in termini di crediti degli esami sostenuti, purché essi raggiungano il numero 
di almeno 180, compatibili con l'ordinamento didattico della laurea magistrale 
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELLE POLITICHE E DEI SERVIZI SOCIALI (classe 57/S), 
secondo le tipologie di attività e i settori scientifico disciplinari di cui all’allegato 1.  
2. 6. Gli studenti ammessi con il riconoscimento di crediti in numero inferiore a 180 sono tenuti ad 
assolvere il corrispondente debito formativo, lungo il percorso didattico della laurea magistrale, 
secondo le modalità di cui all'articolo 4 (piano di studio). 
2. 7. Ai fini del riconoscimento di attività formative non corrispondenti a insegnamenti, e per le quali 
non sia previsto il riferimento a un settore disciplinare, saranno valutati caso per caso il contenuto 
delle attività formative e la loro coerenza con gli obiettivi del corso. 
2. 8. Ai laureati in Sociologia nel previgente ordinamento saranno applicati specifici criteri di 
riconoscimento di crediti, volti a valorizzare il percorso universitario già svolto, mediante 
un'abbreviazione del corso di laurea magistrale. 

Art. 3 - Ordinamento didattico del biennio specialistico  
3. 1. Nei due anni della laurea magistrale, lo studente ammesso senza debiti formativi acquisisce 
120 crediti, secondo l'ordinamento didattico. Nei due anni di corso i crediti sono distribuiti, di 
norma, fra i settori e gli insegnamenti secondo le modalità indicate nell'allegato 2. 

Art. 4 - Piano di studio  
4. 1. Il riconoscimento dei crediti acquisiti nelle lauree triennali o nel previgente ordinamento è 
effettuato attraverso la presentazione e l’approvazione di un piano di studio individuale, che 
comprenda anche l’elenco dei crediti da acquisire. Il Piano di studio indica anche i crediti che 
dovranno essere acquisiti per assolvere l'eventuale debito di cui all'art. 2, comma 7, nonché le 
eventuali propedeuticità. Il Piano di studio può essere successivamente modificato. 
4. 2. I piani di studio e le successive modifiche sono approvati dall'organismo competente secondo 
le norme regolamentari della Facoltà di Sociologia.  
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Art. 5 - Stages e tirocini 
5. 1. Durante il biennio specialistico, lo studente del Corso di laurea magistrale 
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELLE POLITICHE E DEI SERVIZI SOCIALI (classe 57/S) 
può partecipare ad attività di stage e di tirocinio presso enti pubblici e privati convenzionati con la 
Facoltà di Sociologia. Questi periodi di studio potranno essere riconosciuti in termini di crediti, 
previa approvazione e valutazione dei risultati acquisiti.Art. 6 - Prova finale e commissione di 
laurea 
5. 1. La prova finale del Corso di laurea magistrale consiste nella discussione di fronte ad una 
commissione di una tesi riguardante aspetti e problemi relativi ad una delle discipline impartite nel 
Corso di laurea, e comporta l’acquisizione di 12 crediti. Le caratteristiche della tesi saranno 
determinate dall'organo di gestione didattica competente secondo le norme regolamentari della 
Facoltà di Sociologia. 
5. 2. La Commissione per la prova finale e l’attribuzione del diploma di laurea magistrale è 
presieduta da un professore di ruolo, ed è costituita da almeno 7 docenti, di cui almeno 4 con 
incarico di insegnamento presso il corso di laurea magistrale. 5. 3. La votazione finale, che terrà 
conto dei risultati degli esami di profitto sostenuti durante il Corso di laurea, è espressa in 
centodecimi ed eventuale lode. 

Art. 6 - Coordinamento  
6. 1. Il coordinamento delle attività didattiche, di orientamento e tutoriali previste dall’Ordinamento 
del Corso di laurea magistrale PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELLE POLITICHE E DEI 
SERVIZI SOCIALI (classe 57/S) è svolto dagli organismi competenti, secondo le norme 
regolamentari della Facoltà di Sociologia. 

Art. 7 - Programmazione didattica 
7. 1. Le forme di svolgimento della didattica possono comprendere:  

• lezioni frontali 

• laboratori ed esercitazioni  

• attività di tutorato, anche per la predisposizione della tesi di laurea 

• seminari  

• attività di apprendimento delle lingue  

• attività per acquisire competenze informatiche 

• stages  

7. 2. Le modalità di svolgimento degli insegnamenti e delle altre attività formative saranno indicate 
dal docente e dai responsabili delle altre attività formative e rese note tempestivamente tramite 
pubblicazione sul Manifesto degli studi e sulla pagina web della Facoltà7. 3. Il programma delle 
attività didattiche, comprensivo della denominazione specifica e della titolarità dei moduli, è 
approvato annualmente dagli organismi competenti secondo le norme regolamentari della Facoltà 
di Sociologia, tenendo conto anche delle proposte dei docenti. 

Art. 8 - Rinvio e modifiche al regolamento 
8. 1. Per quanto non esplicitamente contemplato nel presente Regolamento sono valide le 
disposizioni del Regolamento didattico di Ateneo. 
8. 2. Modifiche al presente Regolamento sono soggette ad approvazione del Consiglio di Facoltà. 

Art. 9 - Norma transitoria 
9. 1. Fino all'adozione di nuove norme regolamentari da parte della Facoltà di Sociologia, le 
deliberazioni riservate dal presente regolamento ad organi di gestione della didattica sono di 
competenza del Consiglio di Facoltà.  
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Piano di studio  

Tutti gli studenti sono tenuti a redigere il personale piano di studio e proporlo alla Commissione 
Piani di Studio (tramite la Segreteria didattica) entro il 30 aprile dell’anno.  

Nella redazione del Piano di studio, lo studente deve tenere presente che gli esami del primo anno 
sono comuni e obbligatori. Inoltre, rispetto alla formazione acquisita o esami universitari sostenuti 
in altri corsi di laurea, se lo studente ritiene utile farsi riconoscere tali titoli, li deve presentare con 
una certificazione (o auto-certificazione) come allegati alla domanda di piano di studio, tenendo 
anche in considerazione i seguenti documenti: 

Altre norme per la redazione del piano di studio (pdf)  

Norme relative alle attività formative a scelta dello studente e altre attività formative (pdf) 

E' possibile inviare la proposta di piano di studio (con gli allegati, compresa anche la certificazione 
della laurea o diploma di primo livello con indicazione degli esami sostenuti) via posta 
raccomandata o recapitarla presso la Segreteria didattica della Facoltà tra il 1 e il 30 aprile, negli 
orari di apertura. Nello stesso periodo sono accettate le proposte di modifica  

Dopo la scadenza del 30 aprile, si riunirà la commissione piani di studio e procederà 
all'approvazione dei piani di studio presentati. Prima di quella data non sarà possibile conoscere 
l’esito ufficiale. Ogni studente dovrà rivolgersi alla Segreteria Didattica, dopo il 20 maggio 2009, 
che comunicherà individualmente gli esiti del lavoro della commissione.  

Per eventuali informazioni, il Dott. Accorinti riceve su appuntamento presso il RISMES, corso Italia 
38a, stanza 34 telefono 0684403334 (richiedere appuntamento via mail). 

MODIFICHE ed INTEGRAZIONI AL PIANO DI STUDIO  

A partire dal secondo anno è possibile presentare richieste di modifica e/o di integrazione del 
Piano di studio approvato, utilizzando il modulo seguente e consegnandolo tra il 1 e il 30 aprile e 
tra il 1 e il 30 settembre, alla Segreteria Didattica, negli orari di apertura.  
MODULO MODIFICHE 

 

 
 


